
Aj.legato 'An al n'378,1 di raccolt.a
StA?UTO

TITOLO I
DENOUINAZIONE SEDE DURj[flI

Alticoi.o 1

E, Costituita ura società per azionj. denomj.nata .SOCIETA, IRA-
SPORTI PROVINCIATE S,p.A. - BARIT, in si91a i§.r.P. s,p,A".

Articolo 2

ta sede LegaLe della società è j.n frani (B?).
IrOrgano Anninistratj.vo ha ].a f,acoLtà d1 trasferire 1a sede
neu"'anblto del conune sopra indicato, e di j.stituire o sop-
prioere ovuaque unità locali operative, come ad esempio suc-
cursali, filiali o uffj.cl aoflj.nistrativi senza stabile rappre-
senÈanza.
Spètta invece aLI'assenbLea dei soci deliberare il. trasferl--
nento della sede in Comune diverso da qual.lo sopra indicato.
Àrti.colo 3

La duraaa dell"a società è fissata fj.no al 31 (tlenÈuno) dicen-
ble 2050 ( duerdLacinquànla ) € pot!à èssèra prologata, od anche

anticipaèamènte sclolta con deliberazione del1'asse&blea dèl
§oci.

TTTOLO II
ocerrto socrÀrÉ

A.rti.colo 4

lé socletà ha p€r oggetto 1e seguenti atti.vitA:
- I'esercizio in cooces§ione o Subconcessione di l1nèe autoBo-
bilistiche urbane ed extraurbane, raccordale o sqstitutive del
trasporto ferroviario;
- la progèttazionè. I'i-lrpianto e lresercj.zio di sisteri ed at-
tirità di trasporto di gualungue genere e con quaìsiasi aezzoi

- ini2j-ative ed attiYj.tà 'Èuri§tiche, troleggio di nezzi dj.

t.asporto Propri o di terzi. ageozie ed uffici di viaggio, tu-
risno, lappresentanza, trasPolto;
-]a progettazione e/o 1'esercizio dj- patcheggi,
- I'esercizlo diretto o indiretto (tranite terzi) di irprese
es€lcenti il trasPorto di co§e e di persone;
- 1'eserci-zio di offiiina oeccanica e carrozzeria per corrco

proprio e terzi;
- la fornitura di gasolio a nezzo .dj- qestion€ di §tazioni di
se rvi z io;
- 10 syolgimento d, ogni attività nell'ambj.to dell'oqgelto §o-

ciale tesa a sosaenele e prolluovere 1o svj'luPPo sostenlbi1e'
ll tuttg f,atte salve 1e dovuté autoriz?azioni e concessioni
richieste da11€ vigenti leggi '
La socj-età per i.L ragqiungir,rento del1'odgetto §ociàÌe, poèrà

coepi.ere, selllprè nelI'arbito del'l 'ogget'o sociale' qualsiasi"
qperazione roobiliare, i.ltobiliare, cor[Itrerciale e finaoziaria
(ad escLusione di quelle indicate nel'1à Leàge 2 gènnaio 1991

n. I e nel- Dèqreto Legge 3 naggia 1991 n. ld3 convertito in
lfegq. : lugl-io 1991 n. 19? e della raccolta. anche tèBporan€a
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ldi rj,sparrai) ritenuta, dall,organo a{lnj.nj.s trat ivo, necessarla,
'affine, connessa, attioente od utile per iI conseguj-&ento del-
It'oggetto sociale, compresa .l^'assunzione di finanzianenLi in
quaLslasi foma. la partecipazisne a consorzi e raggrupparnenÈj.
dj iurprese, nonché assumere partecipazj.oni ed j"nteressenze,
sotto gualsiasi forna. ì"n inprese e socielà. od enti con ogget-
to sirdle, uguale, affine o connesso a quelLo de1la s. ?. p.
s.p.A. '

rltoro Ir1
CAPI?.ÀLE - AZIONI - DO}'ICIIIO SOCI

Altlcolo 5

Il capilale sociaLe, a preyalenza pubbliea, è fj.ssato .!n Euro
4, 61 8 - 1 { 0' ( guatt ro&i liorlsèicentoquarantoÈtomi-Lacèntoguaran-
ta),
Esso è suddiviso in nu.Bero 9.000 (nove&j.la) azìoni da Euro
516,46 (cinguècenlosedici vj.lgols guarantasei) ciascuna.
!e azioni potranno essele possedute da soggetti pubbllci e

priYati, e praclsàeèntè:
da Enti Loca.Li (da Eegione, da Co8uni., daLle Conunita montane

norché da quanti altri nè abbj.àno intelesse) aziende ed isti-
tuti di credito, caras!€ di comnercl,ò, indusiriè ed ar!1gia!ta-
to, i&paènditori singoli ed associali. coopelativè di layora-
tori che ne faranno richiesta e3plicita ne}le tor[e prevlste
dalla 1égge.
I1 capitalè soclale polrà essere aunentato neLfe .f,om0e e nel-
1'entità stabilite da1l'as§e$b1èa dei soci'
Le azioni sono norninallve èd indivisiblli ed ognurìa di esse ha

diritto di Yoto.
I versa&enti del capital,e sociale sotto§critto sono richiesti
dall.'organo Arìsinistrat lvo, oftre 11 25t (eenticlnque per cen-

to) che dovrà essere versato Priaa deLla sotloscrizlone, nei
nodi, nei teraini e nei tengi che ritietè convenienti -

Liorgano À§!ìioistratiwo detèrtnina, altres!, a carico dei soci
ritardatari nei paga&énti,- la misura dell'j.nteresse da cor!j'-
spondere. fer/tlo il disposto dell'articolo 23{4 deL codice Ci-
vile,
In caso di trasferi$eoto dellè azionl, esse dovranno essere

offerte in vendiÈa agli altri soci, che hanBo il diritto di
prelazione.
Cornunque. i1 diritto dj. Prelaziooe dovrà essere esercitato
sotto pena di dEcadenza, entro tr€rta giorni dal1'avYènuta co-

ounicaziole da palte del sacio che inieade aLienare'

Tutte .le conuni.caziooi dÒvlanno effettuar§l a trlezzo di 1eltera

racconaodatè o PEc da :nYialsi ai doEicili risultanti da1 li-
bro socl.
Sè gti azionisti che incendono esèlcitare la prelazione sooo

più di. uno. le azj'oni ofterte ia eendita saranno ripartite
proporzionalnente alle azionl Poseedute '
ArELcolo 6

I1 donj"cilio dei socj., per ognj' raPporto con ]e socie'à' è
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quello risultantè daL libro dei soci.
Arti.colo ?

La sociètà Pot!à €loettere,
dei socl, convocata in vil

previa deliberazione dell'Assenblea j

straordinarj"a, obbtigazj.oni nornina-
tive o aI portatore ai
Codice CieiLe.

TITOLO TV

ASSEUBTEA

Articolo 8

LtAsserRblea, regolarBente aosiituita. ordj.nalia e stlaordina-
rla, ai sensi di legge, rappresenta ],unirersaLità dei soci e

lè sue del"iberazioni, prese :n confornità al.1a
sente statuto obbligano tutli i soci, ancorchè
o dissenzienti,

Artacolo 9

Oqni socio hà diritto ad un voto per ogni azione posseduaa,
Articolo 10

La conrocazionè dÉ1ì iÀssenblea viene fatta a cura dellr organo
asministratiìro, anche in luogo dilerso dalla sede purchè ne1-
I'anbito O.E., con avqiso spedito ai soci rBediantè PEC o let-
tela racconandata ovvero pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dellè Repulblica. a:.neno quindici giolni pri.§a di quello fis-
sato Fer I 'adunanza.
Tale lettera deve contenere f indicazione del Luogo, giorno ed

ora de11'adunanza e i'elenco de1le Balerie da trattare.
§ono luttayia vallde l"e A.sseeblee, anche non convocatè cooe

§opra, qualora vi sla rapplesentato I'lntero capj-talb sociale
e partecipa alliassenblea 1a maggioranza dei conPonenti degli
organi anrninijtrativi e di controllo. In tale iPotesi doerà

essere data tenPestiva comunicazione delle deliberazioni a§-

sunte ai. conponenli degli orEani arein!§lrativi e di controllo
non presenti.
L' Àssernblea de:.e e§sera convocata senza litardo, guando ne è

fatta dolaandà da tanti soci che raPFre§entino alBeno un decieo

del capitale sociale e nelLa do*ànda aono indicati gli argo-
nenti da trattare.
t'ÀS§énblea oldinarla deve essere convocata allienO una volta
a!1'anno entro ,'20 (centovenÈi) giorni daLla ehi'usura delì'e-
sercizio sociale o, quando particolali esigeaze rèlalive a1la

sÈrstt.ura e altioggetto della società lo richiedano. enÈro 180

(centottanÈa) giorni dalla chiusura dell'eselcj'zio §ociaLè' In
ta.Lè ult.j"ma ipote3l gli anministratori §€gnalano nelLa rela-
zj.one prevista dal].lart.. 2428 c. c. le ragloni della dilazio-

A!tlcolo 11

Possono i.ntervenire a.lL'asse§blea dei soci tutti coloro che;

lisullano iscrilti nel liblo dei soci da alneno cinque giorni' '

Ogni socj.o che abbia diritÈo di intelvenire àÌ1 'Asseoblea può!

faisi rappresentare con delEga scritca, anche da un socio' '

purchè non aBÀinj"§tlatole, si!:tdaco, dipeadenÈe deLla socieÈ ':
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società conlrollate, o nenbri deg1i orga.li arìsinistlat i vi. o di
contro.Llo o dipendenti dj. queste.
§petta al" Presldèote dell.Assesblea valutale il diritto d! in_
tervento aL1 rÀssè$blea nedesina,

Artlcol"o 12
lrAsse&bLea è presieduta da11 'Anministrat ore onico o dal pre-
sidente dèl Consiglio di amlinistraziole è in caso dj suo itn-
pediEento. dal]"a p€rsona desj.gaata dal l. AssetobLea.
le deliberaaioni §ono conslatate con proce§so eerbale firrqato
dal presi.dente e dal sègrelario eletto dall rÀssenblea, 3tl-
che tra i non soci.
Nel casl dl. legge, o quando il presidentè 10 ritènga opportu-
no, il verbàle'viene redatto da un notalo.

Articolo 13
t'À3§erÀblea ordinaria, in prima e seconda corvocazione, si ri-
tiènè vaì1dam€nte cosèièuiÈa, quando interrengrono tanti soci
che rappreseatano aLmeno j-1" 75t {settantaclnque per cènÈo} de1
capitale sociale e delibera a uaggloranza assoluta, fatta ec-
cezione per l.'às3eablea ordinarla, ia geconda convocazlooe,
avente ad ogqetlo 1'approvazione del bLl,ancio e la nonina e

revoca dellrorgano assinistrativo, l.a guale dell"bera a eaggi.o-
ranza. sugli oggètti che avrebbéro dovuto essere tratgati nel-
la prina convocazione, qualunque sj.a la parte di capj.tal€ rap-
presencaÈa da1 soci partecipantl.
L'Assenbl€a, in sede saraoldinaria, delibera in prima e secot-
da convocazione con iI voto favorevole di tanti soci che rap-
presèntlno al!ìeno if ?5t (sèttantacinque p€r cènto) de] caPi-
tale sociale, anche nei casl legol.ati da11'3rt. 2369 gutnto
conma codice civi.Le.

rrtoto v
À!&:NTSTRA2IOIIE E FÀPPR§S EN?AìI ZA

Artlcolo 14

La socleta é anninistrata da ul1 A&minìstralole Onico o da un

Cons igtio di Atulitli§trazione no&inàt j. dall I Asserblea.
La scelta dègli a$ministratoli deve essere effetÈuata nèl ri-
spetto del,le liorrne vigenti e, in particolale, di quanto Previ-
sÈo dal"l.'art.{ conma 4 deì D.L. 06/01 /2012 n.95 convertito in
leqqe 01/A8/2012 n'135 e daLl'art-2 del D'P'R' 3AlLf/2OL2

llella sceLta deg1j. aauninistraiorj" deve essele assicurato i1
rispetto del plinciPio di eguiLibrio di genere,. alaèno neÌ14

nisu.ra di un telzo, da computare su1 nunero conpLessj'vo da1le

dèslgnazioni o no{aine èf,fettuàte j'o corso d'a.rno' ne1 pieno

rispetto dei cliterl stabiliti dalla Legge 12 luglio 2011

n. ).zv .

II cousiql-i,o di. Àelalnistlazie.re può nooinale un A![: lnlstraÈÒrè

delègate tr.i i menbri. siassi del Consiglio-'
L'Arninistratore. Unico o i co[ponenti' del Consiglio di' ABnini-

strazi.one durano i! carica tre èserclzi soci'a1: e scadono aLfa

data dell'Asse§.blea conYocata Per I' atrtPtaYazionè del bilancio
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]rela!iva a!1'ultiao esercj.zio dèlla loro carica. r compènsi
idè91! a&mj.nislratoli sono stabilLti dalÌ 'Assernblea eatro i li-
lniti nassj.trli previsti dalla nor&ativa vigente.
l:n ognt ca§o, ai f,ini della deterninazione d.el tlattanento e-
lconornico annuo onniconprensivo da corispondere agLi a:nmi.nl-
lstratori, ai titolari e conponenti degli organi di control.lo,
I

lai dirigenti e al dipendenti, dere farsi riferiiente. secondo

]criteri oggettivi e trasparenti, a1 lielte dei conpensi nassi-
lni di cui alI'art.1I cotnma 6 decleto LeglsLatieo 19/08/2076i
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sè n€l corso
nistratori si
ei?i1e.

!n.1?5 e, conungue, non potrà eccedere it lirnite nassino di Eu-
jro 240.000,00 annui a1 lordo dei conÈ!1butl previdenziali e
I

lassistenzial.i e degli oneri fiscali a carj.co del beneficiario.
I

teruto conto anche dei compensi corrisposti da altre società a

controlfo pubblico o a partecLpazlone pubbl.lca o da pubblj.che
ann-inistrazioni ,

Ài sensi del coruaa 718 art. l" del"la legge finanziaria per il
200? (1egge ?? dicenbre 2006 a.2961 L'assunziène. da parte
deÌl 'arninistratore di un Ente Locale, socio dél]"a società,
de1la calica di co&ponente degli organi di artlBinistrazj.one
del1a società non da titolo a.lla corresponsione di alcun eao-
lunento a car ico della societa.

. Articolo 15

deLl'esercizio vengono a aancare
prowede ai sensi de11'articolo

. Alticolo 16

consigli,o di arilrdrisÈlazlone,'qìlando non vl abbia pioYvedu-

1'asseEblea, elègqe tra i suoi nenbri un Presidente e no!!i-
na un Segretario, guest'ultino anche estraneo al Consiglio.
LrOlgaao Antlini§tlaÈivo nosina altresl il Direltore di Eserci-
zi.o.

Articolo 1?

11 consiqlio di aeinistiazione 5l rl"unisce, 5ia nèl1a sède

sociale che altrove purehé irl anbiao U.8., ogaj" gual'vo1ta :1
pleside.ree o chi ne fa Ie Yèci fo r:tenga opportuno, opPure

quando ne sia fatta richie§la al Fre§idènte da al§eno due a[l-
n-inistratori,
Le adunanze del ConsigLio dl &&lini strazione ' pdssono essere
tenutè anche in tele-videoconf,eleoza, a condi-zione che tutti i
parteclpanti possano essere identif,icati e che sia loro con-

§entito di seguire la discussione è di. -intervenire in te&po

reale allà trattazione de91i argoroenti aflrontati' verif,ican-
dosi ta1i. presupposti, i1 consigllo 5i considera tènuto nel
Luogo .i.r cui si llovano il Presidente e il Seg.etario dellai
riunlone, ondè consèntire la ste§ura e §gtÈoscrlziooe de1 ver-i
bal,e neL relativo libro, ,

Il Consiglio è ccinvocaÈo dal presidente o da chl ne fa Ie ve-r

cl, r!édi.ante .LetÈera i,nviata ai c-oeponenÈi del consi"glio stes-:
§o ed ai componenti effettiva deI Cotlegio §i'ndaca1e. alneno.
cinque giorni primà delI'adunanza.

uno o piri à&rai-
2386 deL codice

l11
to

i-
!-

t2

il

r11

l



,n caso di ulgenza, 11 ternine può essere ridotto a tre
ni. ma ]a co&unicazioqe deve essere fatta per tèiegramma
lefax.

gio!-
o te-

.II Presidente

. inpedinento è

retà-

presi€de iL ConsiElio e in
sostj.tuito dat consigliere

caso di assenza o di
presente di &aggiore

La presenza
ed il votol

i

Per Ia valj.dltà dell.e deliberazioni, è necessarja
dèIla ùaggioranza deqli arrinistratori in carj.ca
favorèvÒle della naggioranza de! presenti.
In caso dj. parità prevale il roto di chi presiede.

A1 Dirèltore di Ese.rcizio spetÈa i1 compenso nella alsura p!è-i
vi.sta dai contratti di lavolo di settole, I

Artlcolo 18 I

I

Llo.gano aqtrinistrativo é investito dei" p1ù arpi poteri per 1ai
Eestiore ordinaria e slraoldinaria della socieÈa ed ha facoltài
di compiere tutti gli atti che riÈenga opportunl per l'atlua-l
zione èd il raggiungilento degll scopi. sociali, èsclusi sol-l
tanto quelli che la legge rj-serva a.LL rÀssetrblea del soci' 

i
Esso ha, quiadi, fra Ie altre, ]a facoltà di acguistare, ven-i
dere e peleuÈare i-surobi li, conferLrli io altre societa costi-i

Lé deLiberazioni de1 Consiglio di anuninj-strazione sono tra-i
scritÈe nei qodi voluti da1]tart. 2421 cadice civile e sonoi
sottoscrit§e dal, Presidente e dal sègleÈario.
Ai coeponenti de11'organo a$rainj,stlaÈIvo, spetta, oltre at
ri&borso de1le spese sostènute per l,esercizio ed a causa del-
1e funzioni, un compenso annuo deterninato dàll,assenblea.
Per Iè èventua.ì.i remulle!azionl degli antrlinistratori tnvestitL
di partj.colari incarichi tral.e iI disposto deLlrar!. 2389 coma
3 del codice ci.vile.

tuite e costituende, assu$ere e cedere j'nteres§enze e Parteci-
pazio_n! in altre società e imprese. conÈrarre nutui anche iPo-
tecari, acconsentj.re iscrizj.oni, cancellazio!:ti e annotaeentj,
ipotecari,. rlnunciafe ad ipoteche legali ed eso§èr&re i con-

seryatori dei Registri lDroobillari da responsabilita, iaP€gna-

re canbiariarente la societA, !raDsliele e comPlonettete i'n

arbitri anehe a:nlchevoli coepo§j.tori, aulorizzare e compiere
qua]siasi operazione ple550 gl.i uffici de1 debito Pubbi.ico,
del,]a cassa Deposlti e Prestiti e Presso ogni altro ufficio
pubblico o prieato, prestare fidéiussioni, garanzie e avaLli'
nominare direttori, pr§cuaatori institorj., ecc., fissando 1e

condizioni, i poteri è,"occolrendo. i compensi, sospenderli e

revocarLl.
Compiere, .in sintè§j-, §enza tesÈrizione alcuna tu'to quanto

può essere necessalio o utile per raqgiungere, sia pure indj-
rettarnente, .L0 scopo sociale, litenuÈo espressaeente che ta
elencazione fatta ha §§ltanto valore e§èslrlLflcat ivo' poj'chè

ai.ltOrqano a{unln:strativo 3petta'o i'ndistlnta§ente tutti i po-

te!1 che tlon siano Per legge rls€rvati inderogabilsent'e aI-
l',{ssèmb.leà dei soci .

I cosponenai degli organi di anninistrazi oRe e controllo sono
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soggetti aLl.e azigni clvili di responsabili.tà prèviste dalLa
discipl.ina ordinaria delle società di capitati.
É, devoluta a1la Corte dei coaÈi, nei liniti della quota d_i

partecipèzione pubblica, la giurisdj-zione sulLe controversie
in aateria di danno erariale, patrimonial,e o non patrimoniale.
subito dagLj. enti pubbLlcl Far!ècipanll, lvi compreso.il danno
cons€guenÈe alla condotta dei rappresentantj. de91i enti pub-
blici parteclpanti o cooungue dei titolari del potere di deci-
dere per èssl, che. nelL'esercizio dei propri diritti di so-
cl"or abbiano con dolo o colpa grave pregì"udicalo il valore
del].a partecipazione.
§' assj.curato i1 nassimo livello di trasparenza suLl'§so dèL}è
ploprie risorse e sui risultati ottenuti' secondo fe previsio-
ni del decreto feqisJative 14 NaEro 2A13, n. ii,

Articolo 19

11 Conslg].io può delegare in tutto o in parte i propri poaeri
ad urro o pir) dei suoi menbri cui verrà attribuita 1a gualifica
di Aeninislratore delegato.
LL Conslglio di Alltlini stla zione, in caso di Bancata copertura
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dj. una funzione dirigenziale in anbito aziendale, può attri-
bulre le ridette funzloni dj.rigenziali ad ulr cooPÒnente del
CdA. In tale caso 1l Co!§igl.io delibera le condizioni contraÈ-
tuall per 1'eserci2lo del1e funzionl dir:genziali. Tale dell-
bèrazione dove essere assuntè in assenza del Consigliere inte-
!essato.
§ia I'accetlszione che Ia sancata acceatazlone de11e anzidetté

:a-

furzieni da parte de1 consigLiere non iopllca .Le dinissioni
dal Consiglio.
E' coEunque fatto divielo di corrispondere ai dirigenti inden-
nità o trattamenti di fine eandato diversi o utteriori rispèt-
to a que1li prevlsti da11a legge o da11à contraltazione col-
lètllva owero di stipulare patti o accordi dl oon concorrea-
za, ànche ai sensi delL'art.2l25 codice civiLe,

Artlcolo 20

La rappresenlanza 1èEafe dèlla società, .di"fronte ai terzi ed

itr giud.izio, speÈta all 'Asttints lratore Unico o a1 Presidente
del Consiglio di Arq&inj. strazione ed io caso di assenzÀ o di
inpedisento alla persona designata dall'essenbleJ. '

II collegio sindacale
due gupplenti,

TITOLO V1

COLLEGIO SINDACAIE

ArEicolo 21

è conposto d? tre sindaci. efletti.vj'

Articolo 22

I eindacj. durar1g in calicà. per t.e esèrcizi, cgn scadenza a1-
!a data dellrassemblea convocata per l-'approvazlone del bilan-
cLo relatlvo a1 terzo eserclzio dell'incarico. I si'daci soao
rieleggibili.

A,rti"co Io 23
Lra3settlbLea, nel rispettÒ delle Leggi viganti e, in petticola-
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re, delLa prevjsi.olte dj. cui a1l'art.2 del. D.?.R. 30/ll/2012,
n.251, elegge iI collègio sindacaLe, costituico da t!€ sindaci
effettivi e due sindaci suppl"enti, ne nomina Ll presidente €,
dètèrmj,na per tulta la durata deLl.incarico i1 compenso 1o.o
spettanle. L'attivj.ta deÌ collegio sindaeal.e devè svolgelsi
nel rispetto del1e dj.sposizj.onl- di cui agli articolj. de1 codi-i
ce civile.

Alticolo 24

Il. controllo contabile e la revisione :"eqa]è déi conti 
"èngonoesercitati. da un revi,sore contabiLe o da una società di revi-

sione avenli i lequlsiti di cui a1],arÈ,2{09 quinquLes de1 co-
clica civiie,
tiÀs3erdblea. net nomina!è j-l leyisorè, deve anche deÈerBinare
iL corrispettiyo per tutta la durata de1l i incarico cbe nen può
eccedere i tle esercizl. socialj.. 11 revisore ce§sa daL proprio
uffj.cio ccn I ! approvazione del bilancio relatlvo a1]'ultiao
esercizio soclale la cul é in carica, ed é rieleggibile,
L'OrganÒ ar@Lnistlali?o predispone specificj. plograsei di va-
]ulazione de1 rischio aziendale dandone informazione alliA§-
3erob1ea.

trto.to. vIr
ESERCIZIO SOCIÀTE-BILANCIO-R] PÀ,RTI ZIONE DI UTITI

Articolo 25

Gti es€rcizi. sociali sl chi-udono a1 3L di.cenbre di ogni anno
con Lrapprovazione de1 consuntivo nei teieini di 1ègge.

Articolo 26

G1i utiii nelti, risultanti dal bi.l"ancio apPrÒYato, dedotto il
5S (cinque per cenlo) pe! la foioazione de11a riserea 1ega1e,

sono attribuiti agli azionj.stj., in ploporzione alle azion!
possedute, saLvo che 1'Assenblea deliber! speciali Prelevamen-
ti. a lavore di riserve straordindrie e per alère destinazion!,
opp§re disponga di .&anda!li, in tulto o ir parte' ai §uccelsi-
vi eserclzi '

Arti.colo 27

tn caso di scioqlt;ento delLa socl-ètà 1'asse§blea Plovvedera
a]1a nomina di uno o pitr liquidatori, deler§inandote i potèri.

TITOLO VII I
CL,I\I]SOLA ARBITRA],E - DISPOSIZIONI GE§ER.ÀL!

,ktieol"o 28

Le conlroversle che potranno sorqere tra i soci, la secj'età ed

i soci, i conponenti l'organo a!§lnj'strativo ed i liquidalorj'l
in dipéndenza dél preB€nle eèatuto, saraF o decise da un col-
tegio dj. . trè albitli noninati dal Pres.i.dente del ?libullale
reriìtarialsenÈe ionpeÈentticolo 

29

zi"onalaii
guelli i
Ìett. eI

Eiteato
IBÀ§CESC

Aàtonè11

Per guanto rron esPrsssanente previsio-ael Pre3ente sÈatuto, §i
fa riferi8eDto alle dispo§izioni conÈeoute neL sodice civile e

neIle leggi sPecIaIi.
In otlernperànza alltart, 13, coroma 2 de11a l,egge Reqionala 31

ottobre 2A32 n.78. àj. Plevede Ì'obietèj'vo di separare i§titu-
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/17/2Ar2
sindaci-

idente e

15O lOrO
eolgersi
;: codj.-

zionalBenté i cotrpitj- di prograrnnazione e arurinistrazione da

quelÌi di Produzione e gestione dei servizi ai sensi della
lett. e) del 1o comna dello stesso artj-colo.

Fi rma to
FEANCESCO PAOLO FORTUIIA?O

Artonella Bus§eti notaio - vi è il §igj.Llo.
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